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Opinioni // Spazio aperto

Chi investe risparmia
Joachim Laumann // Durante la Giornata di Macolin Lukas Zahner ha risposto ai tre interrogativi
essenziali che si pongono riguardoall'educazionefisica e alla promozionedel movimento.

In che modo dialogare con i genitori? Come convincere i politici?
Corne migliorare la qualité del le lezioni di educazione fisica nelle

scuole prima rie? C'è una risposta semplicissima a questetredoman-
de: ci vuoledenaro!

Naturalmentenon parliamodelle«bustarelle»cheditantointan-
tofannoscalporenell'economia,ma piuttostodidenarocheuna vol-

ta investitofa si che si possano poi realizzare dei risparmi. La nostra
société deve rendersi conto che la promozione delle attivitè motorie
e sportive puô contribuire a frenare la spirale dell'aumento dei costi

délia salute. Essa devesapereche i bambini e i giovani chefanno
attivitè fisica studianomeglio.Esoprattuttonoituttidobbiamocapire
che una société votata ad una vita attiva causa in tutti i sensi meno
costi, a condizione perô di accettare di finanziare maggiormente le

spese per laformazione ed il perfezionamentodei docenti.E questa
lacuna è maggiormente présente nella scuola primaria. In genere
l'efficacia di simili misure supera di gran lunga la durata délia car-

riera di un politico. Perciö sono molti i politici che mettono in mostra

un entusiasmo in realtè solo effimero: da veri e propri fautori délia

promozione del movimento non esitano poi ad appoggiare i tagli
finanziari che riguardano le lezioni di educazionefisica. È anche vero

perö che sono sempre più numerosi i dirigenti politici che appoggia-

noconfervore la nostra causa.Ma questo non basta,è la société stes-

sa che deve fare più pressione. Non basta organizzare singoli eventi
destinati comunque sempre ancora troppo ad una cerchia ristretta
di addetti ai lavori o fare delle costose campagne pubblicitarie. Per

promuovere la nostra causa dobbiamo piuttosto sfruttare in modo
ottimale gli spazi a nostra disposizione. Dobbiamo cogliere ogni
opportunité, sfruttare ogni colloquio con genitori e politici perspiegare
con pertinenza e competenza il contribute che possiamo dare. Se ci

limitiamo a pérorare la nostra causa solo quando sifanno sentire le

conseguenze dei tagli finanziari, si avranno degli effetti contropro-
ducenti. La crédibilité délia nostra causa dipende da ognuno di noi.

Allora, prendiamo coscienza di questo nostra responsabilité, perché
solocosi riusciremoad aprire all'educazione fisica e al la promozione
del movimento le porte délia cultura délia nostra société. //

> Joachim Laumann è présidente dell'Associazione svizzera di
educazionefisica nella scuola ASEF.

Contatto:Joachim.Iaumann@svss.ch

I migliori formatori nel vivaio
Adrian Bürgi II Cosa caratterizza un buon allenatore del settore giovanile e quali

competenze deve esibire?

Èfacile rispondereagli interrogativi che riguardano le competenze

di un allenatore: un buon allenatore (di giovanitalenti) ha spiccate
attitudini dirigenziali nel senso che è un generalista che passa al-

l'azionesulla basediconoscenzeaggiornate,approfondite,attuabili
e pertinenti al suo campo d'attivitè. Dispone inoltre di buone cono-
scenze di cultura generale, sa applicare la metodologia e ha le giuste
competenze sociali. Insomma, possiede il bagaglio indispensabiie

per risolvere in modo efficace e fruttuoso le situazioni complesse

tipiche dello sport agonistico.
Ciô che importa perô è il valore da attribuire aile singole competenze

applicate ai vari campi d'attivitè (sport di punta o di massa)

e il modo in cui sviluppare determinate competenze attraverso la

formazione e l'aggiornamento.
Interrogati sui valore che attribuiscono aile varie competenze, gli

allenatori e gli allievi rispondono come segue: gli allenatori attivi nel

settore giovanile danno una grande importanza alla competenza
sociale, all'autocompetenza e aile conoscenze didattiche, ritenen-
do meno importante la competenza tecnica. Per gli allenatori nello

sport d'alto livello invece la competenza tecnica è più importante.
Comunque sia, senza una buona base didattica non è possibile tra-

smettere ai giovani la competenza tecnica. Chi non possiede una

competenza socialee un'autocompetenza non sa control lare la propria

personalitàe probabil mente avrà problemi nel dialogo interpersonale

con i suoi atleti.
Le conoscenze tecniche e didattiche si possono anche acquisire

facilmente tramite un corso di formazione. Cosa non si puô impara

re facilmente invece è la competenza sociale e l'autocompetenza
perché sono ilfruttodi un lungo processodi maturazionee riflessio-

ne personali.Ouesti due ambiti si possono insegnare e

sviluppare nell'ambito délia formazione di base del-
l'allenatore e soprattutto anche délia sua formazione
continua. Chi vuole continuare a sfruttare il proprio
Potenziale in modo funzionale e creativo deve es-

sere disposto a rimettere in costante questione le

proprie attitudini e capacité. //

> II Dott. Adrian Bürgi è responsabile
déliaformazione degli allenatori di Swiss

Olympic.

Contatto:adrian.buergi@baspo.admin.ch
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